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 42  mm 145 12 gennaio 2010 / 295.09 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Signor 
 Lorenzo Quadri 
 Deputato al Gran Consiglio 
 
 
 
Interrogazione 2 novembre 2009 n. 295.09 
Spioni del fisco italiano in via Nassa: lo dicono anche la RSI e l’Associazione Via Nassa 
 
 
Signor deputato, 
 
rispondiamo come segue all’interrogazione summenzionata. 

 
Premessa 

Negli ultimi anni i fermi, da parte della Guardia di Finanza (GF), di cittadini italiani che 
rientravano in Italia, dopo essersi recati presso istituti bancari della piazza finanziaria ticinese, 
sono stati numerosi. In diversi casi è stato sequestrato del denaro (anche ingenti somme) e 
della documentazione. I cittadini italiani fermati sono poi stati denunciati agli organi competenti 
per vari reati finanziari contemplati dalle leggi italiane. Da tempo si parla di sporadiche 
presenze della GF sul nostro territorio, con l’obiettivo di individuare, tramite vari appostamenti 
nei pressi di istituti bancari, clienti italiani. 
Lo "scudo fiscale" deciso ultimamente dal governo italiano e largamente pubblicizzato dagli 
organi di comunicazione italiani, ha avuto anche da noi ampio eco, creando giustamente 
preoccupazione negli enti e nelle istituzioni direttamente toccati. 
Anche sulla stampa vi sono numerose notizie riguardanti lo "scudo fiscale" messo in atto nella 
vicina penisola, così come notizie relative ad operazioni, in territorio ticinese, della GF. Tutto 
ciò contribuisce ad incrementare un clima di inquietudine così come tutta una serie di 
congetture circa l’ipotetica presenza, a tutti gli angoli di strada, di agenti della GF. 
Pur concordando sulla legittimità di tali stati d’animo, possiamo confermare che, dai controlli 
effettuati dalle nostre forze dell’ordine (Polizia cantonale e Polizie comunali) sul terreno, in 
maniera autonoma o a seguito di segnalazioni puntuali, non è emersa la presenza di agenti 
della GF. 
 
 
1. È intenzione del CdS verificare quanto segnalato dalla RSI per il tramite dell’intervista al 

responsabile dell’Associazione via Nassa in merito alla presenza, a Lugano, di spioni del 
fisco italiano, presenza assolutamente illegale? Idem per le altre segnalazioni analoghe? 

La trasmissione, passata di recente alla RSI, a seguito di dichiarazioni espresse dal 
responsabile della sicurezza in via Nassa, si inserisce perfettamente con quanto espresso 
nella premessa, in particolare per quel che concerne l’infondatezza di concreti riscontri. 
 
 



 
2. 

 
 
 
 
2. Quale azione forte e veramente dissuasiva intende mettere in campo il CdS per evitare il 

ripetersi di simili episodi? 

Il CdS ha sensibilizzato in maniera decisa le autorità federali a cui competono le misure volte a 
disciplinare e contrastare eventuali sconfinamenti di forze dell’ordine straniere. 
 
 
Voglia gradire, signor deputato, l’espressione della nostra stima. 
 
 
 

PER IL CONSIGLIO DI STATO 
 
Il Presidente: Il Cancelliere: 
 
 
 
G. Gendotti G. Gianella 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Copia per conoscenza a: 
- Comando della Polizia cantonale, Residenza 
 


